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LOCALITA’ 

Le gare in programma  si svolgeranno presso il  Lago di Brac c iano nei 
Comuni d i Brac c iano e Anguillara Sabazia 

PROGRAMMA E PERCORSO 

Sabato 24 Luglio 2010 

Traversata km 10 – Fondo 

Ore 7.00 Ritrovo 

Ore 7.30 Riunione Tec nic a 

ore 8.20 Partenza Pontile d i Anguillara Sabazia Cat.Assoluti Masc hi 

    ore 8.30 Partenza Pontile d i Anguillara Sabazia Cat.Assoluti Femmine 

         ore 8.40 * Partenza Pontile d i Anguillara Sabazia Cat.Master M+F 

Arrivo Pontile d i Brac c iano 

Lunc h 

Pomeriggio 

Km 3 – MezzoFondo 

Ore 14.00 Ritrovo a l pontile d i Brac c iano 

Ore 14.30 Riunione Tec nic a 

Ore 15.10 Partenza a Circ uito Brac c iano Cat. Assoluti Masc hi 

Ore 15.20 Partenza a Circ uito Brac c iano Cat. Assoluti Femmine 

Ore 15.30 * Partenza a Circ uito Brac c iano Cat. Master M+F 

Arrivo Pontile d i Brac c iano 

Spuntino 

*L’organizzazione si riserva d i variare l’orario d i partenza. 
Il Regolamento d i gara sarà quello Federale: 
(http:/ / www.federnuoto.it/ pdf/ f_reg_2010.pdf) 
 
 
 
 



 

Costumi da Gara 
In merito a ll©utilizzo dei c ostumi nelle c ompetizioni d i nuoto in 
ac que libere si ric orda c he a partire dal 1° g iugno 2010 la 
normativa del settore è equiparata a quella delle competizioni in 
p isc ina. Quindi possono essere utilizzati esc lusivamente costumi in 
materia le tessile, omologati dalla FINA, c he per le atlete non 
c oprano spalle, brac c ia, c ollo e gambe dal g inoc chio in g iù; per 
g li atleti deve essere sc operto anc he il busto. 
 
 
 
 

Perc orso d i Gara 

10 km traversata 

 

 

 

 

 



 

c irc uito Brac c iano 3 Km 

Nei dec enni sc orsi , quando vivere il lago era perlopiù una pec uliarità  dei 
fortunati residenti e dei vac anzieri romani, nasc eva spontaneamente la voglia d i 
c ompetere nell’a ttraversare il Lago  

Questa tradizione si è mantenuta fino a l sec olo sc orso nelle “ storic he”  traversate 
c he anc ora ec heggia tra i c ittad ini lac ustri. 

 Nostro desiderio è fare d i questo appuntamento del NuotaLagoBrac c iano un 
esempio del nuotare il Lago sia da atleti spec ia listi c he da semplic i amatori ”  
traversando” ogni anno da punti d iversi i suoi 3 paesi (Anguillara, 
Brac c iano,Trevignano). 

ISCRIZIONI 

Le isc rizioni devo essere effettuate entro il 08/ 07/ 2010 online a l C.R.L. 
http:/ / online.federnuoto.it/  

Costo dell’isc rizione a lla  gara è d i €. 12,00 

Per partec ipare a lle gare è obbligatorio il tesseramento F.I.N.  

Per tutti c oloro d i età superiore a i 24 anni e non tesserati F.I.N. Agonisti e 
Master potranno tesserarsi per partec ipare ad una delle gare in programma 
c on la nostra Soc ietà “ Athena Club S.S.D. a R.L.”  seguendo le istruzioni: 



 

1. Sc aric are il Modulo Tesseramento Atleti 2009-2010 
(http:/ / www.federnuoto.it/ pdf/ mod_tess_atl_var_dati_2009-2010.pdf) 

 
Sarà possib ile inviare i doc umenti per il tesseramento Master fino a l 

15/ 07/ 2010 
Compilare il Modulo e Firmarlo solo negli Appositi Spazi (vedi 

Immagine) 
2. Allegare a l Modulo firmato la fotoc opia del Codic e Fisc ale e n° 2 

Fototessere. 
 

3. Inviare tramite Posta Prioritaria: Modulo, Fotoc opia del Codic e Fisc ale e le 2 
Fototessere a: 

 Athena Club   Via Lydia Ansuini Guardati, 2  00062 Brac c iano (Rm) 
 

4. Effettuare il Pagamento del tesseramento d i €. 18,00 tramite Bonific o 
Banc ario a lle seguenti Coordinate: 



 

Codic e Iban: IT82V0832738941000000001064 
Banc a  d i Cred ito Coopera tivo d i Roma 

Agenzia  n.149 – Brac c iano Centro 
00062 Brac c iano (RM) 

Causale: Tesseramento e/ o Isc rizione 1°NuotaLagoBrac c iano 
5. Inviare fotoc opia del pagamento via  fax a llo 06 99 80 90 49 (obbligatorio) 

 
LOGISTICA 

 
Come Arrivare 

 
Da Roma Termini ad Anguillara Sabazia 

<http :/ / maps.goog le.c om/ maps?f=d&sourc e=s_d&saddr=Via+Princ ipe+Ame
deo,+103,+00185+Roma,+Ita lia+(Roma+Termini)&daddr=Anguilla ra+Sabazia ,

+Ita lia&hl=it&geoc ode=FfZZfwIddsO-
ACGp3ev7wsSJVikfc AiCpGEvEzGPdOv1Tx-

MJA%3BFWRIggIdRTm7ACm79CCebkUvEzFQtzmymk8JBA&mra=pe&mrc r=0&
sll=42.033637,12.341616&sspn=0.47022,0.877533&ie=UTF8&ll=41.996243,12.2607

42&spn=0.235251,0.700378&z=11&d irflg=d> 
 

Da Roma Termini a Brac c iano 
 

<http :/ / maps.goog le.c om/ maps?f=d&sourc e=s_d&saddr=Via+Princ ipe+Ame
deo,+103,+00185+Roma,+Ita lia+(Roma+Termini)&daddr=Lungolago,+Brac c ia
no,+Ita lia&geoc ode=FfZZfwIddsO-ACGp3ev7wsSJVikfc AiCpGEvEzGPdOv1Tx-
MJA%3BFf6RggIdO9e5ACkfymBJkU4vEzExGinem08JJg&hl=it&mra=ls&sll=42.00
1856,12.344513&sspn=0.23523,0.438766&ie=UTF8&ll=42.005938,12.346573&spn

=0.235215,0.438766&z=11&d irflg=d> 
 
 

Premi 
Saranno premiati i primi tre c lassific ati assoluti e master nelle sezioni 

masc hile e femminile , sono previsti premi spec ia li.  
Sponsor 

 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 

Contatti e Responsabili 
 

Segreteria Athena Club 
Tel.06/ 99802162 
Fax.06/ 99809049 

Mail: segreteria@athena-c lub.it 
Caspoli Alberto 

Cell.346.35.61.855 
 

Comitato Regionale Lazio FIN 
Tel.06/ 36000840 

 
Pernottamento 

 
B&B Le Farfa lle 

Via San Zoppo n° 2/ a 
00062 - Brac c iano (Roma)  

Tel.   069988598 
 

Albergo della Posta 
00062 - Via Fausti, 29 Brac c iano (RM)  

 Tel.Fax +39 06.99.80.45.56 
 

Casa Vac anze La Terrazza 
00062 - Brac c iano  Via Fioravanti, 8 

Tel. +39 328 27 78 930  
 

Hotel Villa  Clementina 
Traversa Quarto del Lago, 12  

 00062 Brac c iano 
 Telefono +39 06 9986268 

 
Agriturismo Zugarelli 

Via Comunale d i S. Franc esc o, 2590 



 

Anguillara Sabazia 
Tel. 06.9996648 

 
 
 
 

Hotel Corte Dei Princ ip i 
Loc alità  Vigna di Valle - Via Com.le del Lago 

Anguillara Sabazia 
Tel. 06.99607080 

 
Bed and Breakfast Casa del Pero 

Via G. Mazzini, 14 
Anguillara Sabazia 

Tel.�06/ 9994932 
 

Un Po’ d i Storia……………. 
 

Brac c iano 

Sulle orig ini d i Brac c iano non si hanno notizie c erte; p robab ilmente le orig ini 
dell’ insed iamento urbano d i risa lgono a l X sec olo. Da lla  fine del nono i sa rac eni inizia rono 
le loro inc ursioni nel territorio, sac c heggiando e d iffondendo insic urezza  e paura  tra  le 
popolazioni. I g rand i p roprieta ri terrieri c ostruirono fortific azioni e c astelli e molti c ontad ini 
trasferirono la  loro residenza  a ll’ interno delle a ree fortific a te, c hiamate c astrum. I 
p roprieta ri d iventa rono d i fa tto i signori dei borghi c he andavano formandosi. 
Il nome "Castrum Brac hiani", c he risulta  nei doc umenti fino a l XV sec olo, evidenzia  l©orig ine 
fortific a ta  del luogo. Verso la  fine dell©XI sec olo il territorio d i Brac c iano d ivenne p roprietà  
della  famig lia  dei Prefetti d i Vic o, c he trasformò la  p reesistente torre in una  roc c a  e 
rea lizzò nuove fortific azioni. 
Nel 1419 papa  Martino V c edette il feudo per un triennio in vic a ria to ad  un ramo della  
famig lia  Orsini, quello d i Tag liac ozzo. Da  a llora  il modesto borgo d i pesc a tori ed  agric oltori 
legò il suo destino ad  una  p iù potenti famig lie ba rona li del tempo, trasformandosi in una  
fiorente c ittad ina . Il c astello, una  delle p iù mirab ili opere d i a rc hitettura  milita re 
dell©epoc a  c he è tuttavia  anc he uno sp lend ido pa lazzo, è d iventa to il p iù c a ra tteristic o 
simbolo d i Brac c iano. Sull©omonimo lago si a ffac c iano a ltri due paesi (Anguilla ra  Sabazia  
e Trevignano). Una  legenda  na rra  c he sotto le ac que del lago d i orig ine vulc anic a  esista  
una  pa rte della  c ittà  sommersa ; la  pa rte emersa  sa rebbe sta ta  denomina ta  Brac c iano in 
seguito a lla  forma  p resa . 



 

 
Entra ta  del Castello, c on sta tua  dell©orso simbolo della  famig lia  Orsini. 
 
La  trasformazione della  roc c a  dei Vic o in quello c he d iverrà  il maestoso c astello a ttua le 
fu voluta  da  Napoleone Orsini nel 1470 e da  suo fig lio, Virg inio. 
Nel 1481 il c astello osp itò papa  Sisto IV, in fuga  da lla  peste c he devastava  la  c ittà  d i 
Roma. Nel 1485 le truppe papa li guida te da  Prospero Colonna  devasta rono e 
sac c heggia rono il c astello. Risa lgono ag li anni ©90 del Qua ttroc ento g li a ffresc hi del 
c astello rea lizza ti da lla  sc uola  d i Antoniazzo Romano. Nel 1548 il dominio deg li Orsini si 
estese fino ad  Anguilla ra . Per d ifendere la  c ittà  g li Orsini fec ero c ostruire, p robab ilmente 
intorno a l 1480, una  nuova  c inta  mura ria  intorno a l borgo, anc ora  ogg i in gran pa rte 
esistente, nella  qua le fu c ompreso il c onvento d i Santa  Maria  Novella  (posto a llora  fuori 
porta ). Si ac c edeva  a lla  c ittà  da  due porte p rinc ipa li dota te d i ponte leva toio. 
Nel 1494 il c astello offrì osp ita lità  a l re d i Franc ia  Carlo VIII ed  a lle sue truppe in marc ia  
verso Napoli. Ta le c irc ostanza  c omportò la  sc omunic a  d i Gentil Virg inio Orsini, c he era  
uno dei c ap i delle truppe a ragonesi a llea te del papa  c ontro i franc esi. Il papa  Alessandro 
VI Borg ia  mosse guerra  a llo sta to Orsini assed iando nel 1496 anc he Brac c iano. Fu in 
quell©oc c asione c he fu ed ific a to a l marg ine est delle mura  un nuovo bastione, detto della  
sentinella , d ivenuto ogg i un panoramic o belvedere sul lago e sui monti c irc ostanti. 
L©assed io delle truppe pontific ie non poté nulla  c ontro le mirab ili fortific azioni del c astello 
e del borgo; dopo qua lc he mese d i assed io le truppe papa li lasc ia rono Brac c iano per 
sposta rsi nel viterbese, sui monti Cimini, dove furono definitivamente sc onfitte dag li Orsini 
nella  ba ttag lia  d i Soriano. 



 
Nel 1560 si c elebra rono le nozze fra  Paolo Giordano I Orsini e Isabella  De© Med ic i, fig lia  del 
duc a  d i Firenze Cosimo I. Per ingrazia rsi la  famig lia  della  sposa  il papa  elevò Brac c iano a  
duc a to, sottomettendog li nuovi territori: c iò c omportò per Paolo Giordano I nuove 
d isponib ilità  ec onomic he. Brac c iano c onobbe in ta le periodo un forte sviluppo 
ec onomic o a  seguito delle nuove a ttività  ec onomic he imp ianta te da l duc a , c ome la  
lavorazione del ferro e dello zolfo e la  lavorazione deg li a razzi (da  c ui la  via  dell©Arazzeria , 
nel borgo med ieva le), rese possib ili g razie a ll©abbondante d isponib ilità  d i ac qua  c he 
p roveniva  da  un ac quedotto fa tto c ostruire nel 1573-75 da l duc a . L©ac quedotto 
a ttingeva  da lle sorgenti della  Fiora ; sulla  sorgente a ll©orig ine dell©ac quedotto fu ed ific a ta  

una  c appella , 
Santa  Maria  della  
Fiora , anc ora  
esistente a llo 
sta to d i rudere. 
Brac c iano, g razie 
a llo sviluppo 

ec onomic o, 
aveva  nel 1575 

settec ento 
famig lie, quind i 

p resumib ilmente 
3.000-3.500 

ab itanti.  
Le nozze d i Paolo 

Giordano I finirono, sec ondo a lc uni storic i ottoc entesc hi, nel modo p iù trag ic o: eg li fec e 
uc c idere sua  mog lie per infedeltà . Sec ondo ta li leggende Isabella  avrebbe avuto molti 
amanti, regola rmente fa tti spa rire, a l ma ttino, in una  botola  nel pavimento della  sua  
stanza  nel c astello d i Brac c iano c he dava  a ll©interno d i un p rofondo pozzo a rmato d i 
p ic c he a ffila te e p ieno d i c a lc e viva . In rea ltà  i doc umenti d©arc hivio (ed  in pa rtic ola re la  
fitta  c orrispondenza  tra  i due sposi ma i interrotta  nel c orso d i 22 anni d i ma trimonio) 
p rovano c he Isabella  non ha  ma i vissuto a  Brac c iano, se non per period i molto b revi, e 
c he i due sposi si sono amati fino a lla  morte d i lei, avvenuta  per c ause na tura li. Alla  fine 
del Cinquec ento l©espansione d i Brac c iano entro le mura  rinasc imenta li era  c ompleta  ed  
il paese iniziò a  svilupparsi a l d i fuori verso i due assi c he d iverrano poi l©a ttua le via  
Agostino Fausti e via  Princ ipe d i Napoli. 
Le d iffic oltà  ec onomic he della  famig lia  Orsini, g ià  evidenti a l tempo d i Paolo Giordano I, 
porta rono a lla  vend ita  del duc a to d i Brac c iano, c he fu ac quista to nel 1696 da lla  famig lia  
Odesc a lc hi, a lla  qua le tuttora  appartiene il c astello. Questa  famig lia , a l pa ri deg li Orsini, 
inc rementò lo sviluppo della  c ittad ina . Tra  il 1700 ed  il 1729 fu c ostruito un ac quedotto, 
forse sulle trac c e d i quello della  fine del ©500, c he dava  forza  motric e ad  una  c a rtiera , sei 
ferriere,una  mola  ad  olio ed  una  a  grano. Trac c e d i questo ac quedotto sono anc ora  
visib ili su via  p rinc ipe d i Napoli. La  c a rtiera  d i Brac c iano p roduc eva  c a rte p reg ia te tra  c ui 
la  filig rana , c on la  qua le venivano fabbric a te le c edole banc arie. Le ferriere 
p roduc evano tre tip i d i ferro c ommerc ia le ed  i c hiod i. 
Verso la  fine del XVIII sec olo anc he la  famig lia  Odesc a lc hi si trovò in d iffic oltà  
ec onomic he e fu c ostretta  a  vendere il duc a to, c he fu ac quista to da lla  famig lia  Torlonia  
nel 1803. Il c ontra to d i vend ita  fu però stipula to dag li Odesc a lc hi c on la  c lausola  "jus 
red imend i", c ioè c on la  possib ilità  d i ric ompra rlo. Ciò avvenne nel 1848 a  seguito del 
ma trimonio d i Livio III Odesc a lc hi c on la  ric c hissima  p rinc ipessa  polac c a  Sofia  Branic ka , 
c he portò a lla  famig lia  una  dote c onsistente. Nel c orso del dominio Torlonia  vennero 
d ismesse le a ttività  rela tive a lle ferriere ed  a lla  c a rtiera . 
Nel 1894 venne inaugura ta  la  ferrovia  Roma-Viterbo, c he passa  per Brac c iano. 



 

 
Anguillara Sabazia 



 
La  storia  d i Anguilla ra  Sabazia  e del suo c omprensorio è 

strettamente lega ta  a  quella  delle antic he popolazioni c he hanno 
frequenta to questo territorio. La  zona  infa tti, possiede rilevanti 

testimonianze, g ià  a  pa rtire da ll©epoc a  neolitic a , c ome 
testimonia to da l ritrovamento in loc a lità  La  Marmotta  d i numerosi 

reperti e manufa tti da ta ti a l 5500 a .C. appartenenti ad  un villagg io 
neolitic o d i sponda , il p iù antic o dell©Europa  oc c identa le. 

Le notevoli trac c e d i epoc a  romana  sono ben visib ili in tre zone 
del territorio d i Anguilla ra  ed  appartenenti a l c omp lesso 

dell©Ac qua  Claud ia , a lle Mura  d i S. Stefano e a lla  via  Clod ia . 
Il c omp lesso dell©Ac qua  Claud ia  è forma to da  un grand ioso 

emic ic lo ad  a rc o d i c erc hio avente una  c orda  d i 87 metri c irc a , d i 
c ui è visib ile soltanto la  metà  sinistra , a rric c hito da  una  serie d i nic c hie semic irc ola ri e 

c ollega te tra  loro da  semic olonne. 
La  pa rte retrostante dell©esedra  p resenta  un c orridoio orig ina riamente c operto da  un 

p iano c a lpestab ile in legno, il qua le p rendeva  luc e 
da lla  serie d i finestre c he si ap rivano sull©esedra . 

Le estremità  del c orridoio erano c hiuse da  due ninfei, 
c ostruiti per c rea re g ioc hi d©ac qua , a  sua  volta  

a limenta ti da ll©ac qua  c ontenuta  in c isterne poste a  
monte del c omplesso. 

Tutta  la  c ostruzione, tranne la  c isterna  c irc ola re, è 
rivestita  in opus quasi retic ola tum in selc e, forma to da  
b loc c hetti quadrangola ri irregola ri a  forma  d i c uneo, 

e per questo da tab ile a lla  metà  del I sec . a .C. 
Il c omp lesso romano denomina to Mura  d i S. Stefano è uno dei monumenti meg lio 

c onserva ti d i tutto il c omprensorio saba tino, la  c ui da tazione p iù p robab ile è quella  della  
sec onda  metà  del II sec . d .C. Costruito in opera  c ementizia  rivestita  da  una  c ortina  d i 

la terizi g ia lli e rossi, era  in orig ine a rric c hita  da l rivestimento d i mig lia ia  d i frammenti 
marmorei polic romi, fac endog li assumere un aspetto maestoso. L©area  è c omposta  da  

una  struttura  p rinc ipa le, da  una  c isterna  a  p ianta  quadrangola re e da i resti d i un abside, 
orig ina riamente appartenente ad  una  c hiesa  c ostruita  intorno a ll©IX sec . d .C. e rimasta  in 

uso a lmeno fino a ll©XI. Il suo abbandono risa le p robab ilmente a i p rimi anni del XII sec . Il 
c omp lesso venne definitivamente abbandona to e lo rimase fino a lla  metà  del XIX sec olo, 

quando le ep idemie d i c olera  del 1856 e del 1867, c ostrinsero g li ab itanti del paese ad  
ad ib ire l©area  a ll©interno della  struttura  p rinc ipa le c ome c imitero. 

L©antic o trac c ia to della  via  Clod ia  venne rea lizza to tra  la  fine del III e l©inizio del II sec . a .C., 
a llo sc opo d i mettere in c omunic azione Roma c on l©Etruria  nord -oc c identa le, in relazione 

a lla  c onquista  romana  del territorio nel 280 a .C. e c ostruita  p robab ilmente sopra  un 
antic o trac c ia to etrusc o. Il tra tto c he a ttraversa  il c omprensorio del Comune d i Anguilla ra  
è anc ora  ottimamente c onserva to, misurando 4,5 m d i la rghezza  e mantenendo in a lc uni 

tra tti le banc hine la tera li delimitanti il manto strada le. Provenendo da  nord , la  strada  è 
sta ta  ind ividua ta  in loc a lità  Riserva  d i Va lle Fac c iano, fino a  g iungere in loc a lità  Canc elli 

dove è anc ora  visib ile un tra tto lungo 250 metri c irc a . 
L©antic o Centro Storic o d i Anguilla ra  nac que sulle strutture d i antic he ab itazioni d i epoc a  

romana , sorte sul p romontorio dove a ttua lmente si estende il paese. I p rimi doc umenti 



 
d©arc hivio c he ne a ttestano la  nasc ita  sono da ta ti a ll©XI sec olo. In un doc umento 

c onserva to p resso l©arc hivio d i S. Maria  in Trastevere infa tti, c he riporta  la  da ta  del 2 lug lio 
1020, viene rivela ta  l©esistenza  g ià  a  quel tempo del c astrum Angula ria , riportando anc he 

nomi d i a lc uni ab itanti a ffittua ri della  pesc a  nel lago. 
Il territorio, intorno a ll©anno mille, doveva  essere p ressoc hé d isab ita to, d i appartenenza  a  

S. Pietro e gestito da lla  Camera  Apostolic a . Quest©ultima  era  un organismo amministra tivo 
e finanzia rio c he si oc c upava  dei beni ec onomic i della  Chiesa  ed  assegnava  inoltre le 

terre a  famig lie c he ne potevano rappresenta re g li interessi e risc uotevano i tributi. 
L©orig ine della  famig lia  deg li Anguilla ra , avvenuta  intorno a l 950 c on Ra imone, è avvolta  

nel mistero. Si na rra  infa tti c he intorno a l X sec . esisteva  un d rago c he popolava  la  zona  d i 
Ma lagrotta  c he terrorizzava  i suoi ab itanti. Ra imone riusc ì a  sc onfiggerlo in riva  a l lago, nel 
territorio c he suc c essivamente sa rebbe rientra to nei possed imenti d i Anguilla ra  e il papa , 
g ra to per questo servig io, g li donò il territorio. In rea ltà  è ipotizzab ile c he il d rago-serpente 
fosse semplic emente una  banda  d i p redoni c he terrorizzavano g li ab itanti loc a li, fino a l 

g iorno in c ui non venne sc onfitta  da  forze guerriere. Non a  c aso 
infa tti, lo stemma della  famig lia  deg li Anguilla ra  rappresenta  due 

serpenti inc roc ia ti. 
Gli ed ific i ed  i monumenti d i un c erto p reg io d i c a ra ttere c ivile e 
relig ioso p resenti nel Centro Storic o e nelle a ree vic ine risa lgono 
perlop iù a l periodo ta rdo-med ieva le e rinasc imenta le. Gli unic i 
ed ific i c ertamente p iù antic hi sono le c hiese d i S. Sa lva tore e S. 
Andrea , orma i inghiottite da l Centro Storic o e ad ib ite a  c ase 

p riva te. Le unic he due c hiese anc ora  a ttive nel Centro Storic o sono 
le c hiese d i S. Biag io, inaugura ta  nel 1756 e la  c hiesa  d i S. Maria  
Assunta , le c ui p rime notizie risa lgono a i p rimi dec enni del ‘ 500, 

c ome a ttestano le relazioni delle Visite Pastora li c ompiute a  sc adenza  period ic a  da l 
Vesc ovo della  Dioc esi d i Sutri e Nep i. 

L©ed ific io venne rad ic a lmente restaura to nel 1700, a  c ausa  dello sta to d i p rec a rietà  deg li 
a ffresc hi e delle strutture portanti. Inoltre il paese doveva  anc he fa r fronte a lle maggiori 

esigenze da  pa rte delle a llora  illustri famig lie anguilla rine, c he p retendevano una  p ropria  
c appella  p riva ta  a ll©interno della  c hiesa  e delle Confra ternite la ic he, b isognose d i 

ambienti p iù spaziosi per le loro riunioni. I lavori inizia rono nel 1765 e dura rono per c irc a  
trent©anni a  c ausa  d i c ostanti p rob lemi finanzia ri e burac ra tic i c he misero p iù volte in 

dubb io il c omp letamento dei lavori. 
La  nuova  c hiesa  manteneva  sostanzia lmente g li elementi p rinc ipa li d i quella  del 

c inquec ento, c ome l©impostazione e l©orientamento, ma  ne d ifferiva  per la  c reazione d i 
due nava te la tera li. 

 
L©a ltro importante ed ific io è il Pa lazzo Orsini, ogg i sede c omuna le, inserito in un c omplesso 

fortific a to, forma to da  un torrione d i p ianta  c irc ola re, bastioni angola ri c ollega ti da  un 
muro d i c inta  e da  un bastione c irc ola re. Il pa lazzo p resenta  un imp ianto p lanimetric o 

p iuttosto irregola re, c hia ro sintomo d i una  p rogettazione a rc hitettonic a  non unita ria . Esso 
è forma to da  una  serie d i c orp i d i fabbric a  d i d ifferenti a ltezze, riferib ili a  va rie fasi 

c ostruttive, c he si sono stanzia te su a ltri ed ific i p reesistenti. 
L©importanza  dell©ed ific io deriva  da lla  p resenza  d i una  serie d i a ffresc hi situa ti nella  stanza  



 
della  logg ia , in una  sa la  a ttigua  e nella  sa la  maggiore, quest©ultima  c a ra tterizza ta  da lla  

p resenza  d i tre vedute c ittad ine. 
L©intero c ic lo d i a ffresc hi può essere da ta to tra  il 1535 e il 1539 e rea lizza to da lla  sc uola  d i 

Ra ffaello. 
Fuori le mura  del paese, oltre a lle c hiese della  Madonna  delle Grazie e della  Trinità , 

quest©ultima  rec entemente restaura ta , esiste il c omp lesso d i S. Franc esc o, forma to da  una  
c hiesa  e da  un c onvento franc esc ano abba ttuto neg li anni ©50, per fa r posto ad  un©a la  

(poi ma i c ostruita ) della  vic ina  sc uola . 
L©impostazione della  c hiesa  è a  nava ta  unic a , c on un p resb iterio a  p ianta  quadra ta  c on 
volta  a  c roc iera , impostazione tip ic a  della  c hiese franc esc ane a  pa rtire da l XIII sec . Una  
serie d i a ffresc hi ne adornano le pa reti e il p resb iterio, queste ultime rea lizza te da l p ittore 

Domenic o Veland i, seguac e d i Lorenzo da  Viterbo, in c ui sono rappresenta te le immagini 
della  Madonna  a l c entro tra  i SS. Apollonia , Lorenzo, Giovanni Ba ttista , Franc esc o, 

Leonardo e Silvestro papa . Nel reg istro superiore vi è rappresenta ta  la  Croc ifissione, ogg i 
spa rita  a  c ausa  della  sc iagura ta  d istruzione dovuta  a ll©apertura  della  finestra  in tempi 
moderni. La  sc ena  era  rappresenta ta  tra  S. Giovanni, la  Verg ine e i SS. Berna rd ino e 

Antonio da  Padova . 
Il c onvento si inc entrava  su un c ortile c on a l c entro un pozzo e un portic o ad  a rc hi e 

p ilastri in mura tura . Le volte del c hiostro erano orig ina riamente a ffresc a te c on va ri ep isod i 
della  vita  d i San Franc esc o, ogg i c ompletamente sc omparsi. 

 

Trevignano Romano 

La storia 
Trevignano è un p ittoresc o paese d i c irc a  4000 ab itanti c he si estende sulla  
riva  settentriona le del lago d i Brac c iano o Saba tino. Costruito su una  rupe 
basa ltic a , il paese è situa to a ll’ estremità  d i un p ic c olo golfo, c ra tere 
sec ondario d i un antic o vulc ano. 
Per la  sua  posizione geogra fic a , esposto a  mezzog iorno, e per la  p resenza  d i 
ac que terma li, il luogo ha  da  sempre a ttra tto la  p resenza  dell’ uomo. 
L’a rc heolog ia  p reistoric a  ha  infa tti permesso d i c onosc ere l’ esistenza  d i 
villagg i pa la fittic oli, ogg i ric operti da lle ac que, risa lenti a ll’ età  del b ronzo. 
Testimonianza  c he Trevignano fu un importante insed iamento etrusc o sono 
le numerose nec ropoli c he si estendeno per c irc a  tre c hilometri a lla  spa lle 
dell’ od ierno ab ita to, c he hanno restituito interessanti riperti ogg i c onserva ti 
p resso il Museo c ivic o a rc heolog ic o. Nel 387 a .C. c on la  c onquista  d i Veio e 
Caere, il territorio Saba tino passò sotto il c ontrollo dei romani i qua li vi 

c ostruirono numerose ville. Quella  c he p iù 
lega ta  a lla  storia  d i Trevignano è la  d imora  
della  Gens Trebonia  c he, sec ondo a lc uni, 
determinò il c amb iamento del nome d i 
Saba te o Sabazia  in Treboniaum da  c ui deriva  
l’ a ttua le Trevignano. Ric c a  d i questo suo 
passa to, ogg i Trevignano ac c og lie il visita tore 
c on il suo bellissimo borgo med ieva le ed  un 



 

lungolago a lbera to ric c o d i loc a li dove gusta re le spec ia lità  loc a li, in 
un’a tmosfera  magic a  c rea ta  da lle dolc i ac que del lago e da  i suoi limp id i 
c olori.�  
Da visitare 
Chiesa  dell’Assunta  
Attraverso le vie del c entro storic o med ioeva le si a rriva  a lla  c hiesa  
parroc c hia le d i S. Maria  Assunta . Non si c onsosc e la  da ta  in c ui ebbero inizio 
i lavori d i c ostruzione; ma si è a  c onosc enza  c he terminarono ag li inizi del 
‘ 500 e c he fu ed ific a ta  sulle rovine d i un p rec edente ed ific io gotic o. Tra  il 
1775 e il 1791 la  c hiesa  fu c omp letamente rifa tta  in stile ba roc c o su p rogetto 
dell’ a rc hitetto Giuseppe Piluc c hi. Essa  c ontiene un grand ioso a ffresc o 
ra ffigurante la  ‘Dormizione’  della  Verg ine del 1517 a ttribuito a l p ittore 
Pellegrino da  Modena . Vi è inoltre un trittic o del XII sec . Rappresentante 
Gesù in trono, la  Madonna  e San Giovanni, c he è la  p iù antic a  rip roduzione 
dell’ immagine Ac herop ita  (non d ip inta  da  mano umana) c onserva ta  a  
Roma nel Sanc ta  Sac torum in S. Giovanni in La terano. (Si può visita re solo la  
domenic a  mattina ). 
Roc c a degli Orsini 
Da l Piazza le antistante la  c hiesa  è possib ile sa lire tramite sentiero su per la  
rupe basa ltic a  fino a i resti d i una  fortezza  eretta  nel 1200 per volere del Papa  
Innoc enzo II. Essa  era  munita  d i una  dopp ia  c inta  d i mura  c he, estendendosi 
fino a l lago, d ifendeva  il paese. Fu d istrutta  nel 1496 da  Giovanni, fra tello d i 
Cesare Borg ia , nel c orso della  guerra  sc a tena te c ontro g li Orsini da  Papa  
Alessand ro VI Borg ia . Da lla  Roc c a  si gode un suggestivo panorama del lago 
e dei paesi c irc ostanti a l d i spora  dei tetti d i Trevignano. 
Museo Civic o Arc heologic o 
Ub ic a to nel pa lazzo Comuna le osp ita  c irc a  350 reperti p rovenienti da lle 



 

nec ropoli etrusc he del territorio d i Trevignano. Si tra tta  p reva lentemente d i 
ma teria le vasc ola re d i impasto o d i buc c hero, ma non manc ano manufa tti 
in b ronzo e oro. Tra  i reperti p iù p restig iosi c onserva ti nel museo vi è un 
grande Flabello (ventag lio) ra ffina ta  opera  etrusc a  d i b ronzo della  metà  del 
VII sec .a .C. finemente lavora to a  sba lzo; una  c opp ia  d i anforoni 
orienta lizzanti della  fine del VII sec .a .C elegantemente d ip inti; un ra ro 
reperto mussa le c ostituito da  una  tomba etrusc a  del VIII sec .a .C. c ontenuta  
in un pane d i terra  ed  appartenente ad  un guerriero c ol c orredo delle a rmi 
anc ora  ben visib ile. 
Chiesa d i San Bernardino da Siena 
Tra  il verde e la  quiete dei c amp i ad  un c hilometro da  Trevignano sorge la  
Chiesa  d i San Bernard ino da  Siena  nel luogo, si d ic e, in c ui avvenne il p rimo 
inc ontro tra  il Santo e la  popolazione trevignanese in fuga  terrorizza ta  da lla  
voc e c he i sa rac eni si stavano avvic inando a l paese. Nel 1450, rassic ura ti 
da lle sue p red ic azioni, i trevignanesi eressero in onore del loro pa trono 
questa  p ic c ola  c hiesa  rec entemente ristruttura ta . Al suo interno è c olloc a ta  
la  sta tua  del Pa trono sopra  un sasso, c he si ritiene sia  sta to il pulp ito da l 
qua le il fra te pa rlò a i trevignanesi. 
 
 
Chiesa d i Santa Caterina D’Alessandria 
Di epoc a  med ieva le fu ed ific a ta  ing lobando nella  fac c ia ta  resti d i opus 
retic ula tum p rovenienti da  ed ific i romani. Interessante a ll’ interno l’ a ffresc o 
d ip into nella  p ic c ola  abside c he rappresenta  la  Verg ine Alessandrina  fra  
due santi, p resumib ilmente San Sebastiano e San Roc c o.  

 


